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                                                    Ai Dirigenti e Funzionari coordinatori






degli Uffici Scolastici Territoriali   








Dell’USR

    LORO SEDI





e p.c.
     Alle Segreterie regionali delle OO.SS.








del personale del comparto Scuola








LORO SEDI

Oggetto: Art. 554 d.lgs.297/1994 – Graduatorie permanenti provinciali 24 mesi 
     A.T.A. .


Con nota AOODGPER 1734 del 27.02.2014 l’Amministrazione Centrale fa presente che il riconoscimento del servizio, ai soli fini dell’attribuzione del punteggio nelle graduatorie permanenti A.T.A. “24 mesi”, previsto dall’art.5, comma 4 bis, della legge 08.11.2013 n. 128 a favore del personale A.T.A. impegnato nei progetti regionali in base a convenzioni tra il MIUR e le Regioni va esteso anche al personale che nell’a.s.2012-13 ha rinunciato alla partecipazione a detti progetti in quanto non validi ai fini del punteggio secondo la normativa all’epoca vigente.


Al riguardo, in riscontro alle numerose richieste di chiarimenti qui pervenute, si esprime l’avviso  -sulla scorta della allegata ministeriale AOODGPER 2362 del 13 marzo c.m.-   che l’estensione della valutazione dell’a.s. 2012-13 ai rinunciatari sia possibile in presenza di formale rinuncia scritta acquisita agli atti dell’Ufficio Scolastico Territoriale che ha proceduto allo scorrimento delle graduatorie provinciali ovvero agli atti delle scuole che, dopo l’esaurimento delle graduatorie provinciali, hanno proceduto con le graduatorie di istituto all’individuazione degli aventi titolo alla sottoscrizione dei contratti di collaborazione con la Regione Puglia secondo la convenzione sottoscritta il 9.11.2012  tra il Ministro dell’Istruzione ed il Presidente della Regione Puglia.

In tal modo si intende ancorare ad un elemento oggettivo l’esigenza di conciliare due interessi sostanziali concorrenti: l’interesse di chi ha effettivamente svolto l’attività progettuale e l’interesse di chi ha rinunciato al progetto nel presupposto che non fosse utile ai fini in questione. 

Qualsiasi altra estensione sarebbe fortemente opinabile e quindi darebbe luogo a valutazioni estremamente incerte e come tali contestabili.
IL DIRETTORE GENERALE

   Franco Inglese
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